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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La propaganda monarchica sembra voglia met
tersi sulla strada del «ricordi storici» da offrire 
alla meditazione degli italiani. 

Grazie. P una buona Idea. Cominceremo con le 
forche di Carlo Alberto e finiremo col Tribunale 
Speciale di Vittorio Emanuele I I I . 
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IL '19 ORAMAI 
LO CONOSCIAMO 

Io non so se il Quotidiano e il 
Popolo, npl prendere lp difese, sen
za Hiscriminn7;inni, del treno fan
tasma, si siano accorti,' essi (degli 
nitri non ci stupisce!) che invece 
di spezzare una lancia in prò dei 
reduci e dell'opera caritatevole 
della Pontificia Commissione d'As
sistenza, hanno spezznto, unica
mente e semplicemente, una lan
cia in prò della violenza teppisti
ca e del fascismo. 

10 conosco i reduci, come li co
noscono tutti gli italiani che han
no occhi e un cuore: anch'io li ho 
visti, a Napoli, scendere dalle na
vi che li riportavano dai campi di 
concentrnmento in Algeria, nel 
Sud-Africa, in India, da anni di 
deluso isolamento, di atroci soffe
renze, di muta angoscia per la 

f»ropria terra e i propri cari lon-
ani, che anch'essi scontavano lo 

stesso peccato, quello della guer
ra voluta e ordinata ciecamente 
dal re e da Mussolini. E ne ho 
incontrati molti pieni ancora di 
rancori e d'incomprensione, e mol
ti insofferenti della tragica situa
zione economica che ritrovano nel 
Paese e che si riflette di neces
sità anche su di loro, e altri, pur
troppo, ch'erano già caduti preda, 

. appena sbarcati, d'una propagan
da d'odio e di menzogna contro 
la nuova Italia democratica, e non 
s'accorgcwtno di farsi strumento 
degli stessi uomini, delle stesse 
forze che avevano trascinato alla 
rovina loro, e con loro tutti noi, 
e la nostra Patria. Eppure anche 
a questi ultimi, io penso, anzi più 
che mai a questi ultimi, noi dob
biamo la nostra affettuosa solleci
tudine, e soprattutto concreti 
f)rovAediinenti i quali, pur nei do-
orosi limiti imposti dalla nostra 

stremata economia, dia loro ciò di 
otri essi hanno bisogno: pane e 
lavoro, e li salvi, per vivere, dalla 
necessità di vendersi alla provoca
zione. 

Ma che c'entrano, io chiedo al 
Popolo e al Quotidiano, con i re
duci, con questi reduci, i teppi
sti che a Milano, a Firenze, a ÌSa-
Eoli, si sono abbandonati , in com-

utta non con altri reduci, ma 
con i più corrotti arnesi della ma
lavita politica locale, ad atti il
legali di vandalismo, d'assassinio 
e di terrore, di schietto conio fa
scista, sotto simboli, con parole 
d'ordine, secondo un piano d'at
tacco n determinati obbiettivi , che 
al fascismo apertamente si richia
m a v a ? 

Noi abbiamo supposto, e rite
niamo d'averne le prove concrete. 
che questo gruppo di provocatori 
si fosse trovato mescolato, non 
pappiamo come ne per opera di
retta di chi. ad altri reduci au
tentici. Ma si sforzino di com
prenderlo, il Popolo e il Quoti
diano: anche se costoro non fosse
ro delle ex S.S. italiane, in diret
ta connivenza con la teppaglia 
monarchica di Firenze e di Napo
li, anche se. per raso, si trattasse 
di poche dozzine di reduci auten
tici, catturati «ul D o n o sul Reno 
o non so dove, essi, per ciò che 
hanno compiuto, meritano di esse
re smascherati come pericolosi re-
sidiii e strumenti del neo-fasci
smo, anzi, visto che inalberavano 
l'insegna sabauda, del neo-fasci
smo monar - ro, e non possono in 
nessun con 'retendere giustifica
zione a l c m V >1 per il fatto di es
sere reduci, sol per il fatto di 
viaggiare sul treno P. I. della Pon
tificia Commissione d*Assi<=t*nza. 

Forse che il Popolo e il Quoti
diano son disposti di nuovo a ri
petere, e a fiancheggiare, l'espe
rienza del '19. del '21. e del *24? 
Anche allora, se non andiamo er
rati, si tentò una speculazione 
sul « combattentismo >. anche al
lora, se non andiamo errati, si co
minciò col lacerare le bandiere 
rosse e col bruciare le Camere 
del Lavoro, sotto gli occhi com
piaciuti non soltanto dei reazio
nari che pagavano le « squadre > 
e le fornivano di armi, di ramion 
e rli benzina, ma anche dei conser
vatori pavidi, dei moderati timi
di. e di certi democratici idioti: 
e come si finì, suppongo se ne sia 
accorto perfiuo il Quotidiano. 

Orbene, noi non s iamo disposti 
a ripetere, anzi a far ripetere, il 
e trucco > del *19. E ci stupiamo 
e indignamo che altri sia disposto 
a far penetrare il cuneo della scis
sione nel fronte democratico del
la libertà e dell 'anti-fascismo — 
che è poi il fronte dell'ordine e 
della legalità — sol per il sadico 
gusto di veder lacerato un sim
bolo di libertà di giustizia e di 
frloria qual'è la rossa bandiera dei 
avoratori. 

11 Quotidiano e il Popolo forse 
redono . in questi focolai < anti
comunisti » che si cerca d'attizza
re, un ausil io alla propria cam
pagna elettorale. E non s'accorgo
no" ch'essi costituiscono invece la 
propaganda elettorale del fasci
smo e della monarchia- fascista. 
cioè l'unica propaganda elettorale 
che si possa svolgere per questa 
causa vergognosa e perduta: ma
novre di provocazione per cerca
re di ostacolare, appunto , il rego
lare svolgersi delle elezioni. 

Il fantasma che viaggiava ac
quattato sul treno P. T. della Pon
tificia Commissione d' Assistenza. 
e che noi abbiamo smascherato. 
non è. stia pur tranquil lo il Quo
tidiano, né il fantasma della Cari
tà, né il fantasma della Croce. 
che fantasmi non sono: ma il fan
tasma del fascismo, da ricacciare 
per sempre nell'Inferno. 

MAaUO A U C A T A 

UNA PROVOCAZIONE INTERNAZIONALE CHE FALLISCE 

La questione persiana 
accantonata all'0.N.U. 

// Consiglio di Sicurezze approva la mozione di Byrnes 
per il rinvio dell'esame della questione al 6 maggio 

NEW YORK. 4. - Il Consiglio 
di Sicurezza ha approvato nella 
riunione di oggi una mozione avan
zata dal Segretario di Stato ame
ricano Byrnes in cui si propone 
che, sulla base delle assicurazioni 
sovietiche circa il ritiro delle trup
pe russe dalla Persia, il Consiglio 
accantoni il caso persiano sino al 
6 maggio. La mozione di Byrnes 
specifica che la decisione di rin
viare l'esame della questione per
siana al 6 maggio viene presa « sul
la base delle assicurazioni del Go
verno sovietico che l'evacuazione 
delle truppe sovietiche dalla Per
sia è già cominciata, che è inten
zione del Governo sovietico di pro
cedere al ritiro delle truppe quan
to più rapidamente possibile, che 
il Governo sovietico stima che il 
ritiro di tutte le truppe da tutta 
là Persia sarà completato entro 5 
o 6 settimane e che le proposte at
tualmente oggetto di negoziati tra 
i Governi persiano e sovietico non 
sono connesse con il ritiro delle 
truppe sovietiche ». 

« Il Consiglio di Sicurezza — ag
giunse la mozione — è ansioso di 

evitare ogni possibilità che la pre
senza delle truppe sovietiche ven
ga usata per influenzare il corso 
dei negoziati tra i Governi per
siano e sovietico ». 

Dopo quindici giorni di discus
sioni l'ONU è arrivata ad una de
cisione che è un implicito ricono
scimento della giustezza della po
sizione assunta dal delegato sovie
tico in seno al Consiglio in merito 
alla vertenza persiana. Come sì 
ricorderà il 19 marzo u. 8. l'amba
sciatore dell'Iran a Washington 
Hussein Ala aveva inviato al Se
gretario generale dell'ONU Trigve 
Lie una lettera in cui chiedeva che 
la questione dei rapporti russo
persiani venisse presa In esame dal 
Consiglio di Sicurezza. La lettera 
di Hussein Ala accusava l'Unione 
sovietica: 1) di mantenere truppe 
sovietiche in territorio persiano 
dopo 11 2 marzo contrariamente a 
quanto stabilito nel trattato tripar
tito di alleanza del 29 gennaio 1942; 
2) di ingerirsi negli affari interni 
dell'Iran. Di fronte all'inaspettato 
gesto del rappresentante persiano. 
l'ambasciatore sovietico a Washing-

VN DF.LRBT0 DEL GOVERNO BRASILIANO 

Ripresa degli scambi 
tra l'Italia e il Brasile 

RIO JANEIRO. 4. — Il Ministro 
degli esteri Fontoura ha annun
ciato oggi che il governo brasilia
no ha promulgato un decreto con
tenente facilitazioni per la rapida 
ripresa ed intensificazione dei rap
porti economici italo-brasiliani. Es
so è fondato sulla piena libertà di 
scambio, tra 1 due paesi in quanto 
permette al ' Brasile di importare 
prodotti italiani ed all'Italia di ac
quistare molte merci, senza alcun 
vincolo o restrizione di sorta. Il Mi
nistro Fontoura, ricordando che il 
provvedimento del precedente go
verno di bloccare i fondi italiani nel 
paese a' pari di q'uelli tedeschi, fu 
allora biasimato dalla pubblica 
opinione brasiliana •< la quate mai 
considerò gli italiani come dei ne
mici »•, ha annunciato che una com
missione ministeriale sta comple
tando lo studio ppr lo sblocco di 
quelle categorie di beni italiani, che 
furono escluse dal recente prov
vedimento liberatore, perchè .< il 
Brasile intende mantenere 'appor
ti di strettissima amicizia con 
l'Italia democratica, in rapida ri
presa ". Fontoura ha quindi elo
giato lo sforzo degli italiani di 
riprendere l'antica posizione nel 
mondo, ma con nuovi ideali, ed ha 
detto che il Brasile accoglierà con 
entusiasmo l'immigrazione italiana: 
già diversi stati brasiliani hanno 
elaborato progetti concreti per ac
cogliere i colonizzatori italiani e 
per superare le difficoltà dei tra
sporti. che oggi sono una remora 
all'affluenza dei lavoratori italiani 
che •< sempre si sono dimostrati 
buoni amici del Brasile >•. • 

lione di yen. Il partito liberale ha 
presentato circa 500 candidati, se
guito dal partito progressista, con 
circa 400 candidati. I tre grandi par
tili di sinistra (socialisti, cooperati-
visti e comunisti) hanno presentato 
in tutto circa 600 candidati. • 

Probabi le r invio 
della Conferenza della pace 

PARIGI, 4. — Negli ambienti po
litici parigini si ritiene che la Con
ferenza della Pace, che avrebbe 
dovuto svolgersi a Parigi a partire 
dal I. maggio, e per la quale il Go
verno francese aveva già diramato 
gli inviti, sarà rinviata ad epoca da 
destinarsi. 

Mentre da parte di Londra e di 
Washington nessuna eccezione è 
stata sollevata per l'inizio dei la
vori. l'Unione Sovietica ha espres
so il parere che la Conferenza non 
poss-a aver luogo prima che sia sta
to raggiunto un accordo di massi
ma da p^rte dei sostituti dei Mi
nistri degli Esteri sui trattati di 
race. 

ton Gromyko chiedeva che la que
stione persiana fosse esaminata dal 
Consiglio di Sicurezza non prima 
del 10 aprile, affinchè venisse assi
curato al governo sovietico un mar
gine di tempo sufficiente per potere 
rispondere. Gromyko d'altra parte 
faceva presente a Trigve Lie l'esi
stenza di negoziati in corso tra 
URSS e Iran per la composizione 
diretta della vertenza. La delega
zione americana e inglese invece 
esercitarono tutta la loro pressio
ne possibile perchè la vertenza per
siana fosse rimessa al Consiglio di 
Sicurezza e vi riuscirono nonostan
te il delegato sovietico già alla 
prima riunione avesse portato un 
dato di fatto inconfutabile che fa
ceva cadere l'accusa di Hussein 
Ala: le truppe sovietiche in seguito 
a negoziati diretti tra Mosca e 
Teheran avevano iniziate l'evacua
zione della Persia già dal 24 mar
zo (il Consiglio prese in esame la 
questione persiana il 26). 

Gromyko metteva Inoltre In guar
dia Il Consiglio contro decisioni af
frettate, rilevando come una di
scussione del caso persiano fosse 
«• in contrasto con lo stato della 
situazione». 
• Nonostante II chiaro atteggiamen

to del delegato sovietico e la noti
zia ufficiale dell'evacuezione della 
Persia da parte dei sovietici, il 
Consiglio decise di discutere la 
questione persiana. Il rappresen
tante sovietico, in seguito a tale 
decisione e prima ancora che si 
ascoltasse la relazione di Hussein 
Ala. si ritirò dalla sala del Consi
glio in segno di protesta. Dopo no
ve giorni durante I quali tutta la 
stampa gialla internazionale ha sfo
gato I suoi umori antisovieticl sul
la vertenza persiana, il Consiglio 
ha dovuto riconoscere che quanto 
aveva sostenuto sin da principio il 
delegato sovietico era giusto; che 
cioè non c'erano elementi di fatto 
per dare luogo a procedere in me
rito alla questione dei rapporti rus
so-persiani. 

Il Consiglio difatti ha dovuto am
mettere: 1> che effettivamente le 
truppe sovietiche stanno evacuan
do la Persia; 2> che i negoziati di
retti tra URSS e Persia per deci
dere l'evacuazione sono incondi
zionati: 3) che le altre trattative 
in corso tra URSS e Persia non 
mettono in discussione il punto del
l'evacuazione. ma riguardano que
stioni che interessano direttamente 
il popolo persiano e il popolo rus
so: 4) che dette questioni non com
portano alcuna interferenza negli 
affari interni sovietici: essi concer
nono: ti) la costituzione di una com
pagnia petrolifera persiano-sovieti
ca: b) l'autonomia dell'Azerbaijan, 
nel quadro dello Stato persiano. 

577 comuni 
alle sinistre 
I risulta/ti -ufficiali 
per 1SÓ9 oentri 

Dal risultati comunicati dal Mini
stero degli Interni Ano alle ore 20 
di Ieri risulta che su 1399 Comuni 
i vari partiti e blocchi hanno con
quistato Il seguente numero di Co
muni: 
Concentrazione delle sinistre 

(partito comunista, socialista, 
« in taluni luoghi repubblica
no e azionista) 479 

Partito comunista (da solo) , 51 
Partito socialista (da solo) 40 
Partito repubblicano 7 
Blocco democristiano 526 
Democrazia del lavoro IP 
Partito liberale 21 
Concentrazioni di centro S9 
Concentrazioni di destra 13 
Democrazia italiana 1 
Partiti o gruppi locali fiO 
Indipendenti 108 
Qualunquisti 3 

In 15 Comuni non si è avuta pre
valenza di alcun partito. 

Pochi sono i risultati che non sono 
ancora pervenuti al Ministero degli 
Interni sulla quarta giornata eletto
rale. Essi riguardano in genere alcu
ne Provincie dell'Italia Meridionale. 
E' possibile comunque ormai, in base 
al dati comunicati, estendere anche 
al Sud l'indagine sul vari orienta
menti e sul rapporti di forza dei vari 
blocchi. A differenza dell'Italia Set
tentrionale e Centrale dove in gene
re I tre partiti di massa hanno con
quistato la quasi totalità dei comuni. 
nell'Italia Meridionale troviamo un 
certo equilibrio tra i comuni conqui
stati a tali partiti e i comuni che 
hanno dato la maggioranza a con
centrazioni di centro e di destra, sorte 
intorno ai partiti demolavorista e li
berale o. spesso, intorno, a gruppi 
locali e a personalità indipendenti. 

UN ATTO DI CLEMENZA E DI PACIFICAZIONE 

Il decreto Togliatti di amnistia 
e indulto per i reati militari 

Amnistia per i reati con pene non superiori ai cinque anni - Commuta
zione di pena e condono per i reati di assenza nel servizio - .Benefici per i 
decorati, per i mutilati e per i combattenti della guerra di liberazione 

Pubblichiamo U ttato dtl decreto 
luogotenenziale di amnistia « indul
to per 1 reati militari, cht il Mini
stro della Giustizia Togliatti presen
tò all'approvazione del Consiglio dei 
Ministri nella tornata del 16 feb
braio scorso. 

Nella relazione eh" accompagnava 
t( testo del decreto dopo un saltito 
ul soldati d'Italia che per cinque 
lunghi anni tennero sempre alto il 
nome della Patria, prima in una guer
ra non sentita e tuttavia combattuta 
con alto acnso del dovere, e poi vel
ia guerra di liberazione, si afferma 
l'opportunità di cancellare generosa
mente le colpe ài uomini, su molti 
dei quali orai»at>n il peso di un ser
vizio militare iniziato ancor prima 
dello scoppio della puerrn. 

Art. 1. - E' concessa amnistia Per 
i reati militari. diversi da quelli di 
assenza dal servizio, punibili con 
pena detentiva non supcriore nel 
massimo a cinque anni. 

Art. 2. — E' pure concessa amni
stia per i reati militari punibili con 
pena detentK'a noti superiore nel 
minimo a cinque anni a favore di 
chi per fatti di armi o per servizi 
di guerra successivi alla data del 
commesso reato è stato decorato al 
valor militare o promosso per me
rito di guerra o riconosciuto dalle 
competenti autorità militare affetto 
da mutilazione o da im-alldità com
prese nelle otto categorie della ta 

bella A allegata ali» egee IP feb
braio 1942, n. 1.17. 

Art. 3. — E" concessa amnistia prr 
l deitti di assenza dal serviz'o a 
condizione eh»» il colpevo.e, dopo 1*3 
settembre 1043 ed anteriormente al 
1. maggio 1945, sia sia spontanea
mente presentato alle armi, o sia 
spontaneamente ritornato nelle for7e 
armate regolari nazionali o delle Na
zioni Unite ovvero abbia effettiva-
mente partecipato alla attività bel
lica In Italia o all'ertelo, in reparti 
di patrioti riconosciuti a .«ensi del 
D. I,. L. 21 agosto 1945 n 518 

Art. 4. — I.a pena di morte in
flitta o da Infliggere per I delitti 
di assenza dal servizio è commutata 
In cinque anni di recltis'ooe mili
tare *• a tale limita massimo sono 
pure ridotte le pen#» detentive In
fitti* e da Infliggere per gli st.».si 
delitti. 

Art, 5. — l.e pene Inflitte o da in
fliggere in bas*> all'art. 4 wnn con
donate. 

Per colore eh» abbiano tuttora ob
blighi mlUtari la concessione dello 
Indulto è subordinata alla presenta
zione ad una autorità militare *ntro 
due mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. Questo 
termine decorre dal .giorno del ri
torno In Italia per chi alla data di 
entrata in vigore del presente de
creto si trovi all'estero. 

Art. «. — Fuori dei casi Indicati 
negli articoli 1 e 2 sono condonate 

I_iA. OIOJ^3STA.T.A. POLITICA 

I liberali di sinistra dimissionari 
aderiscono al movimento di Farri 

Riunione della sinistra demolavorista - IM, dichiarazione 
elei P. D. L. - Oggi si riunisce il Consiglio dei Ministri 

I liberali di sinistra, fa'.l.ta or
mai ia possibilità, per l'opposizione 
del partito repubblicano, di pro
cedere alla formazione di un blocco 
elettorale di centro sinistra, hanno 
ieri deciso di aderire in merito al 
Movimento della Democrazia Re
pubblicana. capeggiato da Parri e 
La Malfa. 

Nel frattempo la frazione di 
estrema destra del P.L.I. ha comin
ciato a mettere in imbarazzo la 
Giunta Esecutiva. Ieri infatti : l i
berali di pstrema destra, approfit
tando dell'allontanamento dal par
tito del combattivo gruppo repub
blicano. hanno iniriato un anione 
tendente a far assumere al P.L.I. 
un netto atteggiamento monarchi
co. Uno dei liberali di desila, per 
la storia l ' aw. Matteucci, ha per
sino proposto pubblicamente che 
venga amme=?o a far parte della 
Concentrazione Bonomi il Fronte 
dell'Uomo Qualunque. 

PRESIDI MONARCHICI SVLLA VIA IMPERIALE DELLE INDIE 

LE . LIBERE - ELEZIONI IN GIAPPONE 

I signori della guerra comprano 
i voli distribuendo riso 

LONDRA. 4 (Reuier) — Il corri
spondente da Tokio del Daily Mail 
informa che quasi tutti i candida
ti alle elezioni giapponesi, che si 
svolgeranno mercoledì prossimo, 
acquistano apertamente voti distri
buendo alla popolazione del riso 
che essi stessi acquistano ad alto 
prezzo al mercato nero. 

E' probabile quindi che soltanto 
I candidati più ricchi avranno la 
possibilità di condurre fino in fon
do questa campagna e di essere 
quindi eletti alla prima dieta < l i 
bera » giapponese. Essi appartengo
no al cosidetto « partito liberale ». 
il cui capo Ichiro Hatoyama ha 
contribuito ai fondi del partito ero
gando personalmente circa un mi-

La Grecia h a og?g:i 
governo un nuoro 

ATENE, 4 — E' stato costituito 
stasera il nuovo governo greco, for
mato dai monarchici, al quale par
tecipano anche alcuni uomini del
l'ala reazionaria del Partito repub
blicano. 

Primo ministro è il monarchico 
presidente del Consiglio di Stato, 
Pulitsas: i ministeri importanti, 
cioè quelli degli esteri, degli inter
ni, della guerra e delle finanze so
no stati accaparrati dai quattro 
leaders monarchici Tsaldaris. Ste-
fanopulos, Teotokis e Mavromihailis. 
Venizelos, Canellopulos e Papan-
dreu, che si sono prestati con la 
loro partecipazione a fornire una 
maschera di legalità al governo 
sorto dalle pseudo elezioni, sono 
stati nominati ministri senza porta
foglio. Papandreu sarà anche vice 
presidente del Consiglio. 

La rapidità della costituzione del 
governo è dovuta — a quanto fan
no ritenere i dispacci da Atene — 

reazionario 
all'intervento dell'ambasciatore bri
tannico in Grecia, Sir Clifford Nor
ton, il quale ieri « convocava » i 
capi dei partiti di centro per «con
sigliare» loro di entrare a far parte 
della compagine governativa. Per 
eliminare le cause che avrebbero 
potuto condurre all'isolamento dei 
monarchici, l'ambasciatore — a 
quanto informa la Reuter — * rac
comandò > che la questione del ri
torno del re fosse « per il momen
to » lasciata in sospeso e che il reg
gente restasse in carica. 

Intanto TEAM e gli altri partiti 
democratici che hanno boicottato le 
elezioni hanno rivolto a Damaski-
nos ed alle potenze alleate un ap
pello in cui affermano che le ele
zioni si sono svolte in modo asso
lutamente irregolare. 

Dopo aver dichiarato che «il Reg
gente non do.rebbe aggravare ul 
teriormente le sue responsabilità 
col ratificare le elezioni »_. l'opposi

zione invita il Reggente stesso a 
formare un Governo che, composto 
di rappresentanti di tutti i partiti, 
prepari il terreno per Indire tra 
breve elezioni libere e corrette. 

Nell'appello si afferma che la me
dia delle astensioni è stata del 55. 
per cento, e si ammonisce che « la 
continuazione della farsa elettora
le di domenica scorsa potrà avere 
le più catastrofiche conseguenze al
l'interno della Grecia e provocare 
pericolose complicazioni all'estero ». 

Alle g'à numerose testimonianze 
della frode elettorale viene ad ag
giungersi oggi quella del corrispon
dente ùa Atene del giornale ingle
se Dati?/ Telegraph. Il giornalista 
in un suo dispaccio scrive che i ri
sultati comunicati da fonti ufficia
li greche «- possono difficilmente v e 
nir accettati senza riserve elacchè 
il totale dei voti dati complessix-a-
mente per i vari partiti supera 
ouello dei votanti ». 

Anche in campo demolavorista si 
sono fatti sentire i primi effetti 
delle dimissioni dei liberali di si
nistra: si sono riuniti inflitti; ieri 
sera nella sede del partito gli espo
nenti del gruppo romano di sini
stra del partito demolavorista. E' 
stata discussa l'opportunità di imi
tare il gesto dei liberali di sinistra 
e di confluire nel movimento Parri-
La Malfa. 

Per quanto riguarda l'atteggia
mento dell'on. Mole si ha l'impres
sione che egli condizionerà la sua 
adesione alla concentrazione alla 
presentazione di un sufficiente nu
mero di candidati appartenenti alla 
corrente di sinistra. L'on. Mole 
avrebbe anche espresso il deside
rio di vedere tra i leaders della 
concentrazione anche il Conte 
Sforza. 

Ieri sera si è nuovamente riu
nita la Direzione del Partito De
mocratico del Lavoro. E' stato ap
provato il testo della dichiarazione 
programmatica del partito, dichia
razione che sarà resa noia proba
bilmente entro oggi. Il contenuto 
della dichiarazione si veniva defini
to da esponenti del partito come 
-'riformista in campo sociale... La 
dichiarazione sarà seguita tra qual
che giorno da un discorso nel qua
le l'on. Bonomi dovrà riaffermare 
il contenuto repubblicano del par
tito demolavorista. 

Nel pomeriggio di oggi si riunirà 
al Viminale il Consiglio dei Mini
stri, sarà esaminata la situazione 
alimentare e saranno apportati al
cuni ritocchi di carattere tecnico 
alla legge sulle «lezioni. Il Consi
glio tratterà quindi problemi di or
dinaria amministrazione. 

economia, all'umana comprensione 
e alla mutua generosità dei popo
li » ed in modo particolare a tutti 
i cristiani. 

" Sopra almeno un quarto della 
jopolazione totale del globo, ha ag
giunto il Papa, grava l'ombra sini
stra della fame; attraverso immen
se contrade essa minaccia di mie
tere intere moltitudini il cui nume
ro farebbe impallidire quello già 
tanto impressionante dei combat
tenti e dei non combattenti colpi
ti su tutti 1 fronti dell'ultima guer
ra, se non vi si ponesse tempesti
vo rimedio. 

Calcolando die ri vorranno al
meno 16 mesi ancora prima che la 
difficile condizione alimentar" «-la 
rimediata, il Papa ha detto di es
sere certo che i popoli, i quaii mi
sero ogni loro forza per il conse
guimento degli scopi bellici, daran
no prova delle stesse qualità C a 
che s: tratta di strappare daMa 
morte milioni di creature. 

Quindi Pio XII ha ricordato 
quanto é stato fatto dagli Stati 
Uniti, dal Canada e dalla Gran Bre
tagna e si è rivolto infine agli Sta
ti dell'America Latina, che sono fe
licemente in grado di ristabilire In 
larga misura lo scosso equilibrio 
portanao soccorsi al fratelli più bi
sognosi ». 

le pene detentive non .superiori 4 
cinque anni Inflitte e da infliggere 
per I reati militali diversi da quelli 
di assenza dal servizio e di altret
tanto sono itdotte quello maggiori. 

Art. 7. — Sono esclusi dall'anini-
Mla e dall'indulto previsti dagli ar
ticoli precedenti-

1) I reati commet-si con un fine 
m contrarlo con quello indicato nel
l'art. 1 del R. D. J aprile 1944. n. M; 

2» 1 reati contro le IORBÌ e Rli usi 
di guerra. 

Sono ei-elusl daUVtmiilMh di cui 
all'art. 3 i reati di amenza dal ser
vizio commessi In presenza del ne
mico o con p.-issascjo al nemico do
po il 13 ottbre 1P43. 

Sono et-clusi dal condono di cui 
sll'art. 6 il delitto di tn.-ubordinazo-
ne nell'ipotesi prevista dall'art. 186 
pruno e secondo comma del Codice 
penale militare di pace e il delitto 
di violenza contro inferiori nell'Ipo
tesi prevista datl'art'colo 195 reco.i-
do comma del codice penale militare 
di pace. 

Art. g. — L'amnistia P II condono 
previsti dacll articoli precedenti non 
si applicano: 

1> nei confronti di roloro che 
hanno riportato, alla data del pre
sente decreto, 'ma o più condanne p»r 
delitti n"ii colposi, diversi da quelli 
di assenza rial servizio, a n»>na de»»ji-
tiva superior*1, nel complesso, a c n -
que ann1. Nell'applicazione di questa 
disposizione non si tiene conto r>lle 
condanne estinte per prrr-den»e 
amnistia, né doi rPati est nt , aila 
data del predente decreto, por i! de
corso dei termini della .-osrx'n.^one 
condizionale ridila pena a nonna del
l'art. 1*>7 codice penai*", né delie con
danno per le quali ?ta intervenuta 
la pabilitazione; 

2) nel confronti di roloro che, alla 
dita del presenta d*vreto PI trovano 
in Istato di latitanza, salvo che si 
costituiscano in carcere entro tra me
si dalla d^ta stessa. Questa disposi
zione non si applica nel caco in cui 
la pena da espiare sia Interamente 
condonta o il reato sia estinto per 
amnistia. 

II condono previsto dall'art. 6 è 
limitato alla durata di due anni nei • 
confronti di coloro che £T»à hanno 
beneficiato del condono concesso con 
»l R. D. 5 aprile 1944 ti. OR. 

Art. 9. — Il condono pievtsfo dal
l'art. 3 e dall'art. 6 e revocato di 
diritto É« nel termin» di anni "ctnqu» . 
dalla data d*»l presente decreto il 
condannato commette un delitto non 
colposo punibile con r**na detentiva 
superire nel massimo a tre ann:. 

Art. 10. — Ai fini dell'applicazione 
dell'amnistia si osservano, pel com
puto della pena le disposizioni dal
l'art. 32 del Codice di procedura pe
nai". 

Art. 11. — l benefici dt cui rfgli 
aificoli 1 e 3 a 6 fono estesi ayli 
estranei alle fon-" armato rhe ab- ' 
biano concorso nel reato militare o , 
che abbiano romm'Wfl favoreggia
mento. ai JPIISÌ dr?lt articoli 373 e 
379 Codice penai*". n*»l reato suddet
to. Ad e*st si applica anch'* il bene
ficio di cui all'art. 2 purché abbiano 
1 requisiti previsti da tale dispofci-
zion". 

Art. 12. — Non ?i applica il b»n^-
ficio di rui all'art. 3. qualora i'-m-
putato dichiari di non volerne usu
fruire prima che sia pronunciata 
jentenza d: non doversi procedere 
p*"r estinzione del reato per la 
amnistia. 

Nel ca-o indirato n*=l comma pre
cedente. quadra ee^ua condanna non 
è applicabile l'amnstia di cui all'ar
ticolo 3 

Art. n . Il presente decreto «Mi-
Ira in vigore il giorno d^lla sua 
pubblicazione n<°'!:; «• Gazzetta Uffi
c i l e » del Recno. ed ha efficacia per 
i reati commessi a tutto il jriorno 
precedente la data del decreto ste-so. 

Il Papa chiede soccorso 
per l'Europa 

CITTA* DEL VATICANO. 4 — 
Ieri Pio XII dal suo studio privato 
ha rivolto un appello al mondo 
sulla questio'ne alimentare, • esor
tando le Nazioni meglio provvedu
te a venire in soccorso di quelle 
più bisognose. L'appello è rivolto 
in modo particolare alle Nazioni 
dell'America Latina. 

Il Papa ha incominciato dicendo 
di lanciare un grido di invocazio
ne * alla coscienza del mondo, al 
senso di responsabilità dei dirigen
ti nella politica e nella pubblica 

Importanti agevolazioni fiscali 
disposte a favore degli artigiani 

A MAGGIO LA FRANCIA AVRÀ' UNA NUOVA COSTITUZIONE 

/ comunisti alla testa della rinascita francese 

w i*iw'' 

-. x; AÌ&.V> A "tf^sw1 / -K. 
£\̂ M>-.:\\* 

:&&&&& "X.J 

(Dal nostro inviato speciale) 
PARIGI. 4. — Maggio è alle por

te. A maggio la Costituente fran
cese, secondo gli impegni assunti 
nell'ottobre scorso, dovrà già aver 
elaborato il nuovo statuto del po
polo francese. Di conseguenza, la 
situazione politica francese è in 
questi giorni fortemente caratteriz
zata dai continui tentativi della 
destra di dilazionare J'claborario-
ne della nuora Costituzione. Se 
entro il termine stabilito l'Assem
blea Nazionale non avrà finito di 
costruire lo strumento di governo 
per la cui creazione è stata eletta, 
occorreranno altri sette mesi pri
ma che il sospirato nuovo statuto 
diventi una realtà. Ed è evidente 
che le destre, oggi sconfitte, ripon
gano solo nelle mani del tempo le 
loro ultime speranze. 

Perciò, recentemente, Maurice 
Thorez ha detto in un suo discor
so: « Noi comunisti sappiamo che 
entro maggio non potremo avere 
la migliore delle Costituzioni pos
sibili. Afa quel che conta, oggi, è 
di far presto e di avere, entro mag
gio, un\i cottitiurionc buona anche 
99 Iwvjxr/ttt* *. , 
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Sono noti i punti della Costitu
zione su cui più accese sono le di
vergenze fra i socialisti e i comu
nisti da una parte e i repubblicani 
popolari dall'altra. La questione 
più grossa t quella che riguarda il 
sistema di elezione del Presidente 
della Repubblica. Polemica ormai 
nota nei suoi dettagli, che mostra 
comunque ogni giorno di più, per 
l'accanimento dei repubblicani po
polari, le nascoste e mai abbando
nate intenzioni di questi ultimi di 
varare nua Costituzione che lasci 
aperta la porta al ritorno di De 
Gaulle. Di un De Gaulle, soprattut
to, capace, per le armi che la stes
sa Assemblea dorrebbe foggiargli, 
di neutralizzare le conquiste più 
avanzate, della nuova Costituzione. 

Ma l'altalena politica su cui il 
Movimento Repubblicano Popolare 
ha cercato sinora di raccogliere a 
destra e a manca i suoi sostenitori, 
è oggi un gioco troppo scoperto. 
Oggi i francesi vogliono sapere 
esattamente dove li porterà il 
Af.R.P. nel caso in cui continuas
sero a dargli il loro appoopio. . 

Il momento invece e molto fa
vorevole oJU Sorte conseguenti deU 
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la democrazia. Socialisti e comuni
sti in questi ultimi tempi hanno la
vorato molto insieme. Nelle file del 
Partito socialista in queste ultime 
settimane, le voci unitarie si sono 
levate più forti e più frequenti. 
Nel febbraio scorso, alla Conferen
za dei Segretari socialisti distret
tuali, è stata votata la frase -so
cietà collettiva comunista - fra gli 
scopi /ìnaltstici enunciati nella Car
ta del Partito. Sono state inoltre 
scartate varie mozioni apparente
mente mistiche, ma in sostanza an
ti-comuniste e decisamente antiu
nitarie. Nello stesso mese un'impo
nente dimostrazione a Parigi, in 
occasione deli*annicersario della 
sconfitta del fascismo, ha visto 
50.000 lavoratori in corteo, signifi
cativamente Guidati dal Comitato 
d'intesa social-comunista. 

Un recent* pronostico, tratto col 
sistema statistico Gallup, e pubbli
cato del Frunce-Soir, ha rivelato 
che l comunisti possono attendersi 
alle prossime elezioni un aumento 
del 8 per cento rispetto a quelli del
l'ottobre «corso, contro una perdita 
repubblicana popolare del 3 per 
cento, socialista del 4 ver cento « 
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un aumento radical-socialista del vezza nazionale, e si sono adegua 
2 per cento. Tutto però sta ad in 
dicare che i comunisti potranno 

core più 
alto e che emergeranno come il 
più grande partito francese, con 
l'incontestabile diritto alla direzio
ne del governo. 

Il popolo francese ha saputo ap
prezzare le prove offerte, nel cam
po della direzione economica del 
paese, dai ministri comunisti del 
governo Gouin. In generale s: può 
dire che, nonostante la loquacità 
con cui i parigini si divertono a 
criticare le misure economiche del 
governo e il regime di austerità 
imposto a tutti i cittadini, la nuova 
politica economico-finanziaria ha 
già cominciato a dare i suoi frutti. 

Nel campo della produzione na
zionale, il carbone ha ripreso e su
perato il gettito del 1939, mentre 
la situazione dell'elettricità è note
volmente migliorata. Milioni e mi
lioni di questi lavoratori francesi 
hanno risposto con coscienza all'ap
pello lanciato dai comunisti: - p r o 
durre di più . . Essi hanno capito 
che il problema del loro pane era 
ed i tutt'uno con qu«Uo della Mi

ti con buona volontà al -surmena
ge - richiesto a loro e alle loro fa
miglie. 

Ce insomma in Francia, oggi, un 
consolante spirito di ripresa, che Io 
straniero riesce ad avvertire nella 
misura in cui riesce a penetrare 
nella psicologia dell'-. Uomo della 
strada - paricino... Il quale magari, 
a prima vista, può darri un quadro 
sconfortante e deluso della sua 
psicologia, per apparire ad uni 
più avvertita osservazione — come 
un cittadino estremamente attiro 
e cosciente, nel quale il malconten
to, una sorta di strafottenza e di 
senso ipercritico sono un tuperfi-
cialissimo e non maligno atteggia
mento di vita. 

Dinnanzi al profondo e serio rin
novamento sociale cui oggi il pae
se si accinge, il cittadino francese 
troverà mille /rifranti rigagnoli per 
sfogare i suoi immancabili disap
punti, ma non si allontanerà, al 
momento giusto, dalla forte corren
te che sta conducendo la Francia 
verso il primo autentito regime de
mocratico dell'Europa Occidentale. 

BASILIO P B A N C n N A 

Accogliendo il voto ripetutamente 
espresso dalle categorie interessa
te, il Ministro delle Finanze ha im
partito disposizioni agli uffici fi
nanziari per la classificazione in 
categoria C I dei redditi dipen
denti da attività artigiane. 

La classificazione si basa «ui se
guenti elementi: a) che il reddito 
derivi prevalentemente dal lavoro 
del titolare e dei suoi familiari; 
b) che l'impiego di capitale risulti 
limitato a quello nece??ario per 
l'acquisto degli attrezzi, macchinari. 
merci e materie prime occorrenti 
per la lavorazione su ordinazione 
della clientela fnel caso di coesi
stenza della duplice attività arti
giana e commerciale o industriale, 
può farsi luogo eccezionalmente al
la discriminazione del reddito com
plessivo per attribuirne una quota 
in cat. B. e l'altra in C i ) ; e) che 
nell'azienda non siano addette, con 
carattere continuativo, più di quat
tro persone, comprese quelle di 
famiglia, ed esclusi gli apprendisti. 

Le nuove disposizioni avranno 
effetto su iniziativa dei competenti 
uffici dal I. luglio 1944 nel Centro-
Sud e dal 1. gennaio 1945 nell'Alta 
Italia. 

Completando lo spirito informa
tore delle nuove disposizioni, il 
Ministro ha raccomandato agli uf
fici di non irrigidirsi con una va
lutazione meccanica del reddito, ma 
di tenere presente nel determinare 
l'onere fiscale. la necessità di non 
gravare eccessivamente sulle pos
sibilità economiche dei contribuenti. 

Particolare importanza assume il 
fatto che con il passaggio in cate
goria C '1 gli artigiani non saranno 
più soggetti all'imposta sui profitti 
di guerra. 

Miglioramenti economici 
dUpo«ti per gli ufficiali 
e commeMÌ giudiziari 

L'Ufficio Stampa del Ministero di 
r;rJ:w e Giustizia comunica: 

E" in cor*o di pubblicazione un 
orovi. 'imento legislativo recante mi-
3lior?m*;riti economici a favore degli 
ufficiali giudiziari - e dei loro com
messi. 

Il minimo garantito dallo Stato agli 
ufficiali giudiziari è stato aumentato 
del IV • del 1S0 per cento di modo 

eh* t u o vallerà, a seconda della an

zianità di servizio «• dell'ufficio al 
quale ogni -ìneolo ufficiai» giudizia
rio e addetto, da L. 23.522 a L. 33.313, 
rispetto alle L. 12.510 ed alle Li
re 17 190 attualmente corrisposte. Per 
il calcolo del minimo saranno detratti, 
oltre ai diritti, alle indennità ed alla 
ta.«a erariale previsti dalie disposi
zioni vigenti, anch» j diritti di ac
cesso. le «pese per I commessi e le 
altre spese a carico degli ufficiali giù. 
diziari. 

Sono state pure »»!*'\ate del 60 per 
cento le attuati tariff*" per i diritti 
ed indennità di trasferta, che Zik 
col D.L.L. 11 gennaio 1943. erano 
*tate aumentate del 1Y> per cento. 
Vengono inoltre conce.-;*»» agli uffi
ciali giudiziari l'indennità di caro
vita e le relative quote complemen
tari. nella misura stabilita per gli 
Impiegati dello Stato. 

Anche ai commesM. i quali conti
nueranno a percepire dagli ufficiali 
giudiziari l'attuale retribuzione a lo
ro carico, viene *«te-o il diritto alla 
indennità di carovita, ridotta però 
del 10 per cento dato che ; commes
si godono degli assegni familiari cor
risposti dall'Istituto della Previdenza 
Sociale. 

Infine la emendata l^gge dispone 
che ai commessi deve essere corrispo
sto. a ti'oìo di rimborso spese, la 
somma dt L. 6 per diritti di accesso 
e di I~ 1.20 a km. p*»r indennità di 
trasferta, per ogni atto tn materia 
civile da essi notificato. 

OA, TUTTO 
D L, MONDO 
/ Jrmtxristimni di Pmtermo per fa re-
pmhUiea 

PALERMO. 4. — il Convegno del 
delegati della sezione della Demo
crazia Cristiana della provincia di 
Palermo riunitosi per l'esame del 
problema Istituzionale, si è pronun
ciato decisamente per la forma re-
pabMIcana-democratlea, Ispirata alla 
Idealità cristiana. 

fra arrh» di Lmtky in Italie 
ROMA. 4. — Harold Lasky partirà 

da Londra sabato per Parigi in aereo 
e proseguirà con treno per Milano 
ove conta di arrivare lunedi > 

Petiet csWaaaafa • attrfe 
PARIGI. 4. — Marcel PéUot. il me. 

dico francesi Imputai» di *rere m . 
elso 27 persone daraate l'occuparlo* 
ne fi*•:;•»»• . è stato conaavnat* • 
morte. 
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